
PROGRAMMA

Modera Cesare Cavalleri, direttore Ares - Asso-ciazione Ricerche e Studi

MATTINA

8.45 Inizio lavoriIntroduce Massimo Zanello, assessore alleCulture, Identità e Autonomie della Regio-ne Lombardia
9.00 La Dichiarazione universale dei Diritti e l’Eu-

ropa. Risultati, problemi e prospettive nell’Ue
dei 27
Mario Mauro, vicepresidente del Parlamen-to Europeo

9.30 L’Europa delle metropoli. I «diritti» dell’am-
biente, della sicurezza, del dialogo nelle città di
domani
Letizia Moratti, sindaco di Milano

10.00 Dibattito - Break
10.30 L’Unione europea: dinamismo o eurocrazia?

Oscar Giannino, direttore di «Libero Mer-cato»
11.00 Tra statalismo e liberismo, l’Europa della sussi-

diarietà
Giorgio Vittadini, presidente della Fonda-zione per la Sussidiarietà

11.30 Dibattito - Break

12.00 L’esperienza religiosa oggi nell’Europa di san
Benedetto
Gloria Riva, religiosa, Comunità Monasticadell’Adorazione

12.30 Pausa

POMERIGGIO

14.30 Ripresa lavori
Le ideologie perverse del XX secolo: un monito
per il terzo millennio
Luciano Garibaldi, giornalista e storico

15.00 Le radici cristiane dell’Europa: Adenauer, De
Gasperi e Schuman. Per non tradirli
Gianfranco Morra, sociologo e saggista

15.30 Dibattito - Break
16.00 Ragione e fede, fondamento dell’EuropaMons. Luigi Negri, vescovo di San Marinoe Montefeltro
16.30 Conclusioni

Per una nuova idea di Costituzione europea: le
«cose» che ci tengono insieme
Mario Mauro, vicepresidente del Parla-mento Europeo

17.00 Dibattito - Chiusura lavori

Per informazioni: 
02 29.52.61.56
info@ares.mi.it
www.ares.mi.it

Per raggiungere il Teatro Sales:
MM2, MM3

linee di superficie: 2, 5, 9, 33, 
42, 43, 60, 81, 82, 90/91, 92



Nella storica data del 10 dicembre 1948 l’As-semblea generale delle Nazioni Unite adottava la«Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo», ilpiù significativo riferimento sul dibattito intercultu-rale sulla libertà e sulla dignità umane nel mondo ela base legale consuetudinaria di ogni discussionesui diritti dell’uomo. La Dichiarazione, come ha ri-cordato Ban Ki-moon, segretario Generale dell’Onu,«ha ispirato molte Costituzioni di numerosi nuoviStati indipendenti e nuove democrazie. È diventatoun metro di misura attraverso cui riconoscere ciòche è, o dovrebbe essere, giusto o sbagliato».Nel giorno del sessantesimo anniversario del-la Dichiarazione, l’Ares (Associazione Ricerche eStudi), con il patrocinio dell’Assessorato Culture,Identità e Autonomie della Regione Lombardia or-ganizza un convegno di studi che commemori l’e-vento, sensibilizzando l’opinione pubblica, e in par-ticolare quella dei giovani e degli studenti, sul temadei diritti umani con particolare riferimento agli sce-nari europei contemporanei.Durante il convegno si rievocherà il contestostorico-culturale in cui nacque la Dichiarazione everrà approfondito il pensiero di alcuni dei «padrifondatori» della «nuova Europa», che erano consa-pevoli di come gli auspici della Dichiarazione sareb-bero stati disattesi se il vecchio continente fosse statodi nuovo rabbuiato da nuovi conflitti.Al tempo stesso i lavori del Convegno offri-ranno l’occasione per un bilancio del cammino per-corso dall’Unione europea analizzando se esso siaconforme al «sogno» concepito dai «padri fondato-ri». In tale prospettiva il confronto svilupperà laquestione dei diritti dell’uomo a partire dalle nuovesfide della contemporaneità, mettendo a fuoco i te-mi della sussidiarietà, dell’integrazione, della liber-tà di religione e di espressione, del diritto di associa-zione e di proprietà, del diritto allo studio, della le-gislazione famigliare; verrà prestata una specificaattenzione a problematiche centrali nell’attuale di-battito culturale, quali il diritto alla vita nascente e iltestamento biologico. 
Con il contributo di

PER L’EUROPADEI DIRITTI
DALLA DICHIARAZIONE UNIVERSALEAI NUOVI SCENARI
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